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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

ALLA CHIUSURA DEL 77° ANNO ACCADEMICO 

Alla chiusura del nostro 77° anno accademico, come d'abitudine, mi ac­
cingo a farvi una breve resa di conto sul nostro operato. 

Numero dei Soci 

I Soci, in regola, sono stati quest'anno 1.190, di cui Sostenitori 99, Ordi­
nari 934, Juniores 157. 

Il numero delle Socie 821, come sempre, supera vistosamente quello dei 
Soci. 

Conferenze 

Sono state tenute, dall'inaugurazione ad oggi n. 30 conferenze settimanali, 
in esecuzione di programma tempestivamente elaborato dal Consiglio, in base 
al criterio della varietà degli argomenti, e tenuto conto delle preferenze dei 
Soci. 

Quest'anno, in particolare abbiamo sviluppato temi di medicina preventiva. 
Ricordo le importanti lezioni del Prof. Crepaldi su «Fatti e misfatti della 

dietoterapia», dei Proff. Santi e Zanovello sui danni del fumo, del Prof. Ruol 
su «Alcool alimento o droga? », del Prof. Gotte sulla profilassi della carie. 

Sempre in tema medico, ricordo l'eccezionale tavola rotonda diretta dal 
Prof. Cevese, sulla rianimazione. 

Il Prof. Siliotti ed io ci siamo occupati di problemi medico-legali relativi 
alla sterilizzazione umana. 

Sono state tenute numerose e importanti conferenze nel campo dell'arte 
da parte del Prof. Stefanutti, dal nostro Vice-Presidente Calore, dal Consi­
gliere Dr. Fantelli, dal Prof. Puppi e da altri. 

Sono state qui lette nuove e gradite poesie dialettali venete. 
Si è parlato con appassionata competenza di attori, dall'altro valoroso 

Vice-Presidente Dr. Calabresi. 
Si è fatto della musica. Ricordo l'eccezionale concerto per violino e vio­

loncello (Raffaelli e Malusi) e si è degnamente commemorato la Callas. 
Si sono toccati temi di fisica (Prof. Malesani) « Fusione nucleare ». 
Si è parlato di economia e di problemi demografici (Prof. Colombo), di 

evasioni fiscali (Dr. Lorenzoni), di filosofia (Prof. Marino Gentile) « l'Intelli­
genza contro la ragione ». 

L'ultima conferenza è stata tenuta una settimana fa, dal Prof. Dalla Porta 
che pur parlando delle difficili (per noi) leggi di fisica cosmica, ci ha dato 
un idea dell'immensità dell'universo e dei prodigiosi sforzi dell'uomo per ten­
tare di scoprire i segreti delle stelle. 

Sono state tenute anche altre conferenze di carattere letterario: Prof. Li­
mentani su Mario Rigoni Stern, Prof. Cavaion e Prof.ssa Ferrazzi su Tolstoi 
ed anche di carattere sportivo (Dott.ssa Carlon Pagnan). 

Insomma si è spaziato un po' su tutto il campo della cultura, nel senso 
più vasto. 
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Situazione economica 

Per poter affrontare le impennate dell'inflazione, il Consiglio ha dovuto 
deliberare un ritocco (indolore) delle quote associative, a partire dall'anno 
prossimo. Dalle 7.000 lire si passerà a 10.000, per i Soci ordinari. 

Quest'anno, intanto, pur assolvendo con dignità tutti i nostri impegni e 
naturalmente limitando le spese all'osso, siamo riusciti a fare una patta fra 
spese ed entrate, secondo la nostra invidiabile tradizione. 

Le uscite furono di L. 16.906.285 contro L. 17.363.766 di entrate. 

Viaggi 

Abbiamo largamente secondato i desideri dei Soci, offrendo loro una no­
tevole varietà di escu rsioni in Italia e all'estero di breve e di media durata, 
come meglio vi sarà illustrato in Rassegna. 

Hanno preso parte ai viaggi, in totale n. 290 Soci. 

Visite culturali 

Abbiamo effettuato n. 8 visite culturali di cui talune in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di Padova, con partecipazione totale 
di n. 225 Soci. 

Corsi di lingue 

Furono tenuti corsi di inglese, di francese, di tedesco e di esperanto, con 
frequenza totale di 210 Soci. 

Biblioteca 

I libri a vostra disposizione ammontano a 9.623. 
I lettori furono 484; alcuni dei quali , fra poco, saranno premiati per la 

loro alta assiduità. 

Riunioni del Consiglio 

Per governare la nostra Associazione il Consiglio si è r iunito 8 volte. 

Teatro 

Il 18 febbraio 1979 al Teatro Lirico di Milano 45 Soci hanno assistito a 
«La Tempesta» di W. Shakespeare. 

Mostre d'arte 

Furono tenute 15 mostre d'arte, sotto la valida guida della Sig.a Vidolin. 
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Scomparsi 

Anche quest'anno, dobbiamo, purtroppo, lamentare alcune dolorose per­
dite di Soci. 

Sono deceduti, durante l'anno, i Soci Prof. Gastone Carrain, Sig. Bido 
Adone, Sig.ra Annamaria Barasciutti, Contessa Cantele Gradenigo, Sig.ra Giu­
seppina Balliello, Sig.ra Bruna Geremia, Sig. Vittorio Balbo, Avv. Roberto 
Gloria, alla memoria dei quali va il nostro ricordo. 

Rassegna 

Nei m esi estivi si darà corso alla stampa della Rassegna che sarà distri­
buita a i Soci a ll'inizio del nuovo anno accademico. 

Doveroso riconoscimento 

Voglio sperare che sarete rimasti soddisfatti della nostra attività. 
Vi posso assicurare che da parte del Consiglio si è fatto quanto possibile 

per tenere alto il prestigio di questa vecchia e quasi antica Università Popolare. 
Devo ringraziare tutti coloro che collaborarono con noi. 
In primo luogo i conferenzieri che hanno sempre generosamente accet­

tato i nostri inviti. 
Ringrazio gli enti e le persone che hanno contribuito economicamente. 

Ringrazio i Vice-Presidenti, tutti i Consiglieri, le Sig.re Marina e Cinzia della 
egreteria, e naturalmente porgo un ringraziamento a tutti voi Soci per la 

\-ostra viva partecipazione. 
Vi auguro buone vacanze e arrivederci in ottobre, all'inaugurazione del 

7 ° anno accademico. 

IL PRESIDENTE DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE 

Avv. Cesare Guzzon 
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19 OTTOBRE 1978 

INAUGURAZIONE DEL LXXVII 
ANNO ACCADEMICO 

Prof . GAETANO CREPALDI 

Fatti e misfatti 
della dieta-terapia 

In pieno benessere economico, anche nel nostro Paese si è posto il pro­
blema di una più razionale utilizzazione degli alimenti oggi sufficienti in mi­
sura adeguata e talvolta eccessiva per tutte le necessità nutrizionali della 
popolazione. 

Gli alimenti sono costituiti da componenti fondamentali, cioè proteine, 
grassi e zuccheri. Naturalmente la funzione di ognuno di questi composti 
fondamentali è diversa, ma il concorso di ognuno di essi è necessario per 
rendere una dieta razionale ed equilibrata. Gli alimenti hanno la funzione 
di fornire materiale energetico per la produzione di calore o di lavoro, mate­
riale plastico per la crescita e la riparazione dei tessuti, nonchè materiale 
«regolatore» per catalizzare le diverse reazioni biochimiche che avvengono 
nell'organismo. Dal punto di vista biochimico sono costituiti da lipidi e 
glucidi con funzioni eminentemente energetiche, e dalle proteine che hanno 
una funzione soprattutto plastica. I minerali e le vitamine costituiscono gli 
alimenti bioregolatori. 

Mediamente la composizione di una dieta razionale ed equilibrata è rappre­
sentata da un 40-45% di glucidi o idrati di carbonio, dal 35 % di lipidi o grassi 
e da un 15-20% di proteine. 

Il primo problema è costituito dalla utilizzazione di diete particolari ade­
guate alla cura di determinate malattie. In particolare il medico prescrive 
diete povere di zuccheri semplici, per esempio nel diabete, carenti di grassi 
animali e di colesterolo nelle iperlipidemie, povere di alcool per i pazienti 
sofferenti di epatopatia, ecc. ecc. 

Il problema più importante, però, è quello della perdita dell'eccesso di 
peso che la sedentarietà e l'abuso di calorie ha provocato in maniera quasi 
epidemica nèlla popolazione dei paesi della cosiddetta « civiltà dei consumi ». 

Per questo motivo sono state presentate numerosissime diete ipocaloriche, 
più o meno razionali, e spesso anche pericolose per ii paziente, allo scopo di 
conseguire una rapida perdita di peso, cioè del grasso di sovrappiù accumu­
latosi in anni di eccessi alimentari e di scarsa attività fisica. La «dieta a 
punti », la « dieta degli astronauti», ecc, sono tutte diete che fanno perdere 
un certo numero di chili di peso corporeo, ma molto spesso (soprattutto 
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quando non sono controllate dal medico), possono indurre in pazienti porta­
tori di altre malattie, gravi danni all'organismo. D'altra parte non è pensabile 
che alcuni alimenti si possano togliere impunemente dalla dieta quotidiana 
senza incorrere, o presto o tardi, in alterazioni patologiche di una certa entità. 

I principi fondamentali di ogni intervento dietetico devono invece com­
portare un attento controllo del medico per correggere l'eventuale danno che 
ogni tipo di dieta può portare in un organismo altrimenti sano. Le diete dima­
granti quindi devono togliere soprattutto le «calorie vuote o povere», cioè 
quelle prodotte dagli alimenti energetici (alcool, zucchero, grassi di condi­
mento), mentre non possono assolutamente intaccare la quota degli alimenti 
plastici e bioregolatori. 

Purtroppo molto spesso il problema non si risolve con la sola dieta, ma 
è necessario accoppiare alla dieta una discreta attività fisica. Infatti, l'aumento 
di peso è sovente legato alla sedentarietà e solo associando alla dieta il 
lavoro muscolare ci poniamo nelle condizioni ideali per ottenere il miglior 
risultato non solo per il nostro peso corporeo, ma per la nostra salute in 
genere. 

26 OTTOBRE 1978 

Commemorazione Belzoniana 

Intervenuti: 

MIRELLA BLASON BERTON 
ARTURO CASCADAN 
BRUNILDE MURARI 
ANTONIO ZECCHINATO 

con proiezioni 
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9 NOVEMBRE 1978 

Dott. MARCO SAMBIN 

Per una grammatica del vedere 

(Psicologia della percezione e 
arte visiva) 

con proiezioni 



16 NOVEMBRE 1978 

Dott. EZIO CALABRESI 

Parlando d'attori 

Ezio Calabresi ha intrattenuto i soci « Parlando d'attori ». Si è par­
ticolarmente indugiato sulla psicologia dell'attore, da cui tutta una girandola 
di aneddoti che hanno fatto sfilare sulla piccola r ibalta della Università 
Popolare: Vannucchi e Micheluzzi, Betrone e la Duse, Ferravilla e Ruggeri, i 
fratelli Schwartz e Rasce!. 

Il conferenziere che ha definito la sua esibizione come « una passeggiata 
sentimentale fra scene ed attori » ha detto battu te spiritosamente malinco­
niche di Marcello Marchesi e poesie di Checco Durante, Fabrizi e Dapporto, 
finendo per invocare u n ritorno al teatro di poesia di cui anche la gioventù 
sente, nonostante tutto, il desiderio. 

È stato introdotto da l Presidente Avv. Cesare Guzzon con affettuose parole 
di antica amicizia. 
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23 NOVEMBRE 1978 

Prof. GAETANO MALESANI 

Fusione nucleare: 

una speranza per la soluzione 

del problema energetico 



La fusione nucleare, la reazione che converte massa in energia nel sole e 
nelle altre stelle, è da molti considerata come una delle fonti di energia di 
impiego più probabile a partire dal prossimo secolo. 

Mentre la produzione di energia mediante fissione (rottura) di nuclei 
pesanti di Uranio è da decenni una realtà operante, cosicchè la ricerca nel 
settore è ora volta ad accrescerne la sicurezza d'uso ed a rendere direttamente 
utilizzabile combustibile più abbondante, il processo di fusione, invece, è stato 
finora realizzato dall'uomo solo nella forma distruttiva della bomba H. 

Esiste invece la speranza di riuscire a costruire dei reattori nei quali si 
produrrà in modo controllato la fusione di isotopi dell'Idrogeno, quali il Due­
terio ed il Trizio; il primo è estremamente abbondante nell'acqua, il secondo, 
invece, deve essere prodotto a partire dal Litio, elemento che sembra essere 
abbondante ed estraibile a costo relativamente modesto. Quindi il processo di 
fusione nucleare si prospetta come estremamente economico e pressochè 
inesauribile per quanto riguarda il combustibile; esso inoltre appare vantag­
gioso rispetto al già sperimentato processo di fissione di nuclei di Uranio, 
perchè, diversamente da questo, non produrrà rifiuti radioattivi; anche i 
rischi conseguenti a rotture o disfunzioni del reattore sembrano assai ridotti. 

Per realizzare la fusione nucleare occorre portare la materia a temperature 
di centinaia di milioni di gradi: si parla allora di un «quarto stato della ma­
teria» chiamato «plasma» che differisce dallo stato gassoso soprattutto per 
la elevata conducibilità elettrica. 

Per produrre energia utile, il plasma deve rimanere ad altissima tempera­
tura un tempo tanto più lungo quanto minore è la sua densità. 

Tempi brevissimi (miliardesimi di secondo) sono sufficienti per plasmi 
ultradensi, quali quelli che si cerca di produrre colpendo bersagli solidi con 
impulsi laser di potenza elevatissima. Si prevede che laser di potenza ade­
guata saranno in funzione tra due o tre anni; ciò permetterà di saggiare la 
validità fisica del metodo, pur rimanendo irrisolti gli enormi problemi tecno­
logici che ne condizionano l'applicazione industriale. 

Plasmi meno densi, confinati per tempi dell'ordine del secondo sono quelli 
che si producono nelle macchine di ricerca più diffuse, nelle quali forti campi 
magnetici realizzano una sorta di contenitore immateriale. Tra queste mac­
chine le più note sono i « Tokamak » che hanno registrato progressi notevoli 
negli ultimi anni riuscendo, per esempio, a produrre plasmi alla temperatura 
di 60 milioni di gradi . Sono attualmente in costruzione macchine come il 
Joint European Torus (JET) della Comunità Europea per l'Energia Atomica, 
nelle quali si conta di verificare la realizzabilità fisica del confinamento ma­
gnetico entro cinque anni. Se i risultati saranno positivi, occorreranno almeno 
20/25 anni per risolvere i problemi tecnologici che condizionano la costru­
zione di un reattore termonucleare. 

In questo settore di ricerche la Comunità Europea è in posizione compe­
titiva ed i ricercatori italiani partecipano attivamente alle ricerche comu­
nitarie avendo realizzato macchine tra le più avanzate, come il Tokamak del 
CNEN in Fràscati. 

A Padova opera il Centro Gas Ionizzati del CNR e dell'Università che par­
tecipa direttamente alle ricerche europee (alcuni ricercatori collaborano anche 
alla costruzione della macchina JET) e svolge un programma di studi in 
dispositivi di scala relativamente modesta, ma che ciononostante sono di rile­
vanza primaria nell'ambito internazionale. 
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30 NOVEMBRE 1978 

Prof. UGO STEFANUTTI 

Un millennio di cultura 

veneziana tra letteratura 
e scienza 

con proiezioni 

Dopo un esordio sul concetto di storia (che vuole il tutto ma ama il fram­
mento) è penetrato nel vivo del tema soffermandosi sulla cultura veneta e 
veneziana del Duecento e Trecento: in particolare sulle notizie scientifiche nel 
Milione di Marco Polo, sui provvedimenti, istituzioni, ospizi della Repubblica. 
All'inizio del Quattrocento avviene la fondazione della Scuola Scientifica di 
Rialto, i cui fermenti saranno recepiti da Leonardo e Galileo. La grande epoca 
culturale di Venezia si avvera però con l 'arte della stampa, mentre la storio­
grafia dona alla spiritualità veneziana un carattere particolarissimo. Nel Sei­
cento si affermano gli studi cartografici e geografici e nel Settecento assur­
gono a grande prestigio i naturalisti che studiarono la laguna. L'oratore ha 
concluso con alcune interpretazioni veneziane di grandi scrittori stranieri. 
Storico di notorietà internazionale, Stefanutti è autore di numerosi libri e 
studi (taluni tradotti in più lingue) e dirige due importanti Collane editoriali. 

7 DICEMBRE 1978 

Avv. GIUSEPPE TOFFANIN 

Ricordo di Luigi Gaudenzio 

per il 25° anno della Rivista 
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Era inevitabile che, ricordando nel decennale della scomparsa lo scrit­
tore Luigi Gaudenzio all'Università Popolare, si parlasse molto anche della 
rivista « Padova e la sua provincia» che il letterato padovano diresse fino al 
maggio del 1968. Durante quell'estate Gaudenzio, infatti, morì. Il compito, 
tutt'altro che facile di ricordare Gaudenzio davanti a l numeroso pubblico di 
amici e di estimatori, è toccato all 'avvocato Giuseppe Toffanin, che al roman­
ziere subentrò nella direzione della rivista. Figure di intellettuali piuttosto 
complesse, come quella di Gaudenzio, non sono facilmente comprensibili oggi 
soprattutto da parte dei giovani. 

Gli interessi di Gaudenzio spaziavano dalla pittura, alla letteratura, alla 
storia urbana, alla didattica. Mentre oggi si scopre la inte'rdisciplinarietà; 
forse qualcuno sarebbe molto sorpreso constatando che intellettuali di altre 
generazioni la interdisciplinarietà l'hanno praticata con notevolissimi risul­
tati. Uno di costoro fu appunto Gaudenzio. l\la oltre alla sua vasta cultura 
Gaudenzio ebbe anche un talento reale di scrittore. E alcuni b rani, letti dalla 
signorina Lazzaretto, lo hanno riconfermato ampiamente. 

È un po' più difficile spiegare il rapporto m olto complesso che Gaudenzio 
ebbe con la città e dunque anche con la sua classe dirigente, da lui definita 
« agraria e commerciante». Il sarcasmo irriverente per la classe dirigente era 
aperto. Segreto invece ma tenace l'amore per la civiltà cittadina e tutto il suo 
ricco e complesso patrimonio di arte e di architettura. Gaudenzio fu realmente 
«cittadino di Padova» al modo antico, quello classico. Dell'immagine della 
città fu un fiero difensore contro gli sventramenti, la speculazione edilizia e 
la volgarità. E per questo sarà ricordato a lungo non soltanto da coloro che 
ebbero la ventura di conoscerlo ma anche da quelle persone le quali si servi­
ranno della sua rivista per conoscere e capire Padova. 

14 DICEMBRE 1978 

Prof. LIONELLO PUPPI 

Anno Giorgionesco: 

un bilancio 

•uu s l Hll UlUIP ·1 '; 

1mnnuui 
' 

i 
'i 

La scadenza (1978) supposta, sebbene con argomenti abbastanza fondati , 
del V0 centenario della nascita di Giorgione ha prodotto un'esplosione im­
pressionante di iniziative di grande r ilievo. Non s'è trattato, nella maggior 
parte dei casi, di operazioni improvvisate o retoricamente celebrative ma di 
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occasioni cui va riconosciuto il merito d'aver riproposto il problema Gior­
gione - uno dei più dibattuti ed affascinanti della storia, dell'arte d'ogni 
tempo - anche in termini di scarto metodologico fecondo rispetto alla lunga 
tradizione storiografica e critica precedente. Le iniziative giorgionesche im­
portanti si sono articolate in una sequenza fitta di convegni scientifici: dal 
Symposium tenuto il 1 aprile, per cura della State University del Maryland 
a Washington D.C., e Baltimore al grande Congresso internazionale di Studi 
organizzato a Castelfranco Veneto tra aprile e maggio, al Corso d'alta cultura 
dedicato a Giorgione e l'Umanesimo veneziano e dispiegato durante il mese 
di settembre presso la Fondazione Cini di Venezia, al Convegno dell'Istituto 
di Storia dell'Arte dell'Università di Roma all'avvio cli dicembre. E per non 
dire d'altre, pur notevoli, manifestazioni. Poi, ci son state esposizioni che, alla 
necessità della verifica scientifica rigorosa hanno accompagnato l'opportunità 
di aprire il tema Giorgione al più vasto pubblico: e vale ricordare almeno 
quelle di Castelfranco Veneto sulla Pala del Duomo e sui tempi cli Giorgione e 
quella, ancora, cli Venezia, sulla Tempesta e la Vecchia e il clima pittorico 
veneto contemporaneo al maestro. Non è facile , di così ricco ed imponente, ma 
anche tumultuoso discorso, render conto nel contesto di una sintesi ordinata 
ed esauriente; e vale meglio, almeno, tentar di riconoscere il minimo comune 
denominatore che, some sembra, lo governa e qualifica, per l'appunto, in 
modi si stimolante originalità. Al cli là, infatti, del dibattito attribuzionistico, 
che persino - ed in linea di principio ciò è corretto -, la centralità determinante, 
e ispiratrice dell'iniziativa, è riconoscibile in uno sforzo lucido ed impegnato 
di contestualizzazione del personaggio nella realtà storica complessa che lo 
espresse e a cui egli profondamente appartenne. L'indentificazione dei commit­
tenti e dei milieux, non solo artistici ma sociali e intellettuali frequentati; 
l'analisi delle chiavi iconografiche adottate (e rinviati alle connotazioni del 
mondo della committenza e della sua cultura a costituire, così, una circolarità 
discriminante anche nella prospettiva dell'attribuzione delle opere, fuori dagli 
inganni delle obiettive ragioni mercantili che, fin dal principio, governano il 
destino storiografico di Giorgione), e tutto ciò, entro la dimensione dramma­
tica cli Venezia nel transito tra '400 e '500: ecco la costante autentica e più 
valida del lavoro compiuto per l'anno giorgionesco; e destinato a sicuro e 
proficuo avvenire. 
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21 DICEMBRE 1978 

In collaborazione con il 

CINE CLUB PADOVA 

TULLIO GOBBATO 

Presenta i film 

L'ALTIPIANO CENTRALE DEL CAMERUN 

ATTRAVERSO IL LAOS 

MACAO 

L'ALTIPIANO CENTRALE DEL CAMERUN 
Le primitive condizioni di vita delle popolazioni pagane Kirdi nel nord 

del Camerun ancora praticamente isolate dalla nostra civiltà. 

ATTRAVERSO IL LAOS 
Alcune sequenze sulle antiche tradizioni di questa gente che neanche la 

guerra ha saputo sradicare. L'ultima parte del film è dedicata alle tribù dei 
Meo e alle coltivazioni più o meno clandestine del papavero somniferum. 

MACAO 
È un lembo di terra cinese ancora sotto bandiera portoghese. La città 

oggi presenta un'atmosfera provinciale con alcune case da gioco e qualche 
importante resto monumentale del glorioso e turbolento passato. 

11 GENNAIO 1978 

Poesie dialettali 

del « Gnaro Padovan » 

Il « Gnaro Padovan, amissi de la poesia " ha svolto una dizione di poesie 
in vari dialetti veneti. 
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Il presidente Gianni Soranzo, ha brevissimamente ricordato come il 
« Gnaro » sia sorto per iniziativa di alcuni componenti la «Tavernetta dei 
Poeti » dopo che questa era dovuta sciogliersi per la scomparsa del suo impa­
reggiabile animatore, Bepi Missaglia, di cui è vivo il rimpianto ed il ricordo 
in città. 

Il nuovo gruppo, dal 1974, si adopera per la difesa e la diffusione della 
poesia dialettale, per la conservazione di un patrimonio di componenti e 
documenti e per cercare di diffondere fra i giovani la passione per il vernacolo. 

Ha quindi presentato e commentata la dizione il Prof. Beltramini, del 
Cenacolo di Verona e hanno declamato, seguendo l'ordine alfabetico: Bagag­
giolo Mario in dialetto veneziano; Battagin Elia in dialetto ruzantesco; Calore 
Andrea in dialetto padovano; Giotto Ezio in dialetto bellunese; Motteran Igino 
in dialetto veronese; Organo Giovanni in dialetto padovano; Suman Ugo in 
dialetto padovano; Traverso Giacomo in dialetto vicentino. 

Al Prof. Beltramini è stato offerto un piatto in ceramica con le inseg_ne 
del « Gnaro » ed egli ha chiuso la serata recitando un brano della « Giulietta 
e Romeo » di Barbarani. 

18 GENNAIO 1979 

Prof. G. SANTI 

Dott. L. ZANOVELLO 

Fumo di tabacco: 
danni respiratori 
e cardiovascolari 

con proiezioni 

Il Prof. Giovanni Santi dopo aver illustrato gli aspetti anatomo-funzionali 
dell'apparato respiratorio, ne sintetizza i complessi meccanismi di difesa 
contro gli agenti nocivi provenienti dall'esterno, tra i quali particolarmente 
il fumo di tabacco. 

Prende in considerazione i danni respiratori causati dal fumo: tali danni 
si traducoriQ come espressione clinica in due affezioni pneumologiche che 
assumono enorme importanza sia per il loro andamento cronico e quasi 
sempre fatale, sia di conseguenza per l'aspetto sociale. 

A conclusione fa alcuni cenni sui danni da fumo in coloro, specie minori, 
che vivono in un ambiente di fumatori e ne trae alcune considerazioni di 
educazione sanitaria. 

Il Dott. Luciano Zanovello, poi, ha chiarito che il nostro Paese deve essere 
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ancora investito dalla rivoluzione culturale rappresentata dallo studio e dal­
l'applicazione dell'epidemiologia, branca della medicina che si occupa delle 
malattie nelle popolazioni; ancor oggi tutte le risorse economiche destinate 
alla salute vengono indirizzate alla tradizionale medicina clinica o dell'indi­
·viduo. 

È necessario lo studio delle malattie in una popolazione e in un deter­
minato territorio con particolare attenzione alla loro distribuzione e al loro 
tempo, perché ciò pone le basi della prevenzione. 

La prevenzione è quanto mai necessaria in un periodo come l 'attuale, in 
cui le malattie prevalenti ad alto indice di mortalità si rivelano in una fase 
piuttosto tardiva; anche gli auspicati e costosi screenings di massa e gli 
attuali esami indiscriminati non riescono ad individuare e a recuperare una 
percentuale soddisfacente di soggetti ammalati. 

La prevenzione deve porsi come obiettivo primario l'abbattimento dei 
fattori rischio modificabili delle malattie. Fattore rischio è un concetto base 
dell'epidemiologia e non va confuso con causa di malattia concetto della 
medicina clinica o individuale: infatti è presente molto tempo prima del­
l'insorgere della malattia e non è seguito obbligatoriamente da questa, ma 
secondo un criterio di prevedibilità statistica. 

Il fumo di tabacco in tutti gli studi epidemiologici è compreso nell'elenco 
dei fattori rischio delle malattie respiratorie e cardiovascolari gravi e invali­
danti e contribuisce in maniera netta ad aumentare gli indici di morbosità e 
mortalità. 

Con l'introduzione della Riforma Sanitaria ci troviamo ad una svolta: se 
gli operatori sanitari e i cittadini inseriti nelle nuove strutture riusciranno 
ad attuare la medicina preventiva completando nei dettagli servizi e presidì 
che la legge ha lasciato nel vago, sarà fotto nel campo della salute un grande 
passo in avanti, poichè verrà superato il vecchio modello di assistenza mutua­
listica che non prevedeva alcun tipo di prevenzione. 

25 GENNAIO 1979 

In collaborazione col 
Comune di Padova 
Assessorato alla Cultura 

ANDREA CALORE 

Storia ed arte di Padova 

del trecento 

Le diapositive sono di A. Elementi 

Uno dei secoli più ricchi di storia ed arte è stato, per Padova, senz'altro 
il trecento. Lo ha illustrato Andrea Calore, giovandosi di varie diapositive 
eseguite da Antonio Elementi . 
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Il discorso ha preso avvio dai primi anni di quel secolo, quando la città 
era libero Comune ed è poi proseguito col periodo della signoria carrarese; 
infine si è concluso con l'avvento del dominio veneziano. 

Fra tanti avvenimenti di carattere politico e militare, il conferenziere 
ha posto in evidenza quanto di più saliente si è registrato in Padova nel 
campo letterario (specie per il soggiorno del Petrarca), delle arti figurative 
(Giotto, Guariento, Menabuoi, Altichiero), ed anche in quello delle costruzioni 
(Mura, Reggia Carrarese, edilizia pubblica e minore). 

1 FEBBRAIO 1979 

MARIO LORENZONI 

Evasione e sanzioni in materia 

tributaria: problemi attuali 

In questi ultimi tempi, forse come non mai nel nostro Paese, op1mone 
pubblica, forze politiche, istituzioni statali e locali, hanno accentuato il loro 
interesse per la lotta alla evasione fiscale . Il fenomeno ha spiegazioni molte­
plici, ma soprattutto mette conto sottolinearne due particolarmente signi­
ficative: a) la dimensione del fenomeno; b) la certezza che compartecipi del­
l'evasione non possono essere tutti i cittadini ed in particolare non possono 
parteciparvi i titolari di reddito di lavoro subordinato e quindi in larga misura 
i meno abbienti. E. questa sperequazione che fornisce una motivazione di 
indubbio valore morale all'interesse a combattere la evasione. 

Il sistema sanzionatorio - che deve rappresentare una delle principali 
remore alla evasione - soprattutto per le imposte dirette è stato praticamente 
inesistente sino al 1951; dopo tale data è stato articolato in vario modo, ma 
quasi sempre prevedendo la sanatoria delle sanzioni per effetto del con­
cordato. Da ultimo con la riforma sono state istituite sanzioni assai gravose 
sia per le infrazioni di carattere sostanziale che per quelle di carattere formale; 
sono state inoltre previste sanzioni penali per la infedele dichiarazione del 
reddito imponibile, anche qualora la differenza tra reddito dichiarato e quello 
accertato sia di modesta entità, o del valore d i affari ai fini della imposta 
sul valore aggiunto. 

D'altra parte invece si è r ealizzata una pratica impunità degli evasori per 
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effetto della normativa che sia in mater ia di I.V.A. che di imposte dirette 
subordina l'inizio del procedimento penale dell'accertamento definitivo del 
debito tributario. 

Ciò comporta che nella stragrande maggioranza dei casi i giudizi penali 
si risolvono in un a llontanamento nel t empo della decisione del Giudice penale 
tanto prolungato che in definitiva la reazione penale perde ogni concreto 
significato repressivo per il colpevole e dissuasivo per gli eventuali imitatori. 

Il problema della anticipazione della irrogazione delle sanzioni penali 
rispetto all'accertamento definitivo è dunque di viva attualità ed a questo 
riguardo il governo ha preso posizione con la presentazione in Parlamento di 
un disegno di legge (n. 1374 del 15-9-1978) a l fine di abrogare le norme che 
vincolano il giudizio penale alla definizione dell 'accertamento sia per le 
im poste dirette che per !'I.V.A., e di rendere il giudizio penale competente a 
decidere anche nel m erito del tributo accertato. 

Il disegno di legge è stato però sottopos to - e fondatamente - a critichP 
sul duplice piano della legittimità costituzionale e della opportunità poli­
tica, tanto che è da auspicare che esso sia sostanzialmente modificato, pur 
salvaguardando la finalità di rendere p iù tempestivo il giudizio penale. 

8 FEBBRAIO 1979 

Prof. ARTURO RUOL 

Alcool: Alimento o droga? 

Parlando di alcoolismo, occorre distinguere: 
a ) un alcoolismo voluttuario, nel quale l'assunzione di etanolo non supera 

i 140-160 g. n elle 24 ore, che è la massima quantità metabolizzata nor m al­
mente dal fegato; 

b) un alcoolismo vero dei soggetti che sono ormai psicologicamente e soma­
ticamente tossico-dipendenti. 

I danni da alcool dipendono poi dal tipo di bevanda (vino, birra, super­
alcoolici), dalla rapidità dell'ingestione, dalla concomitante assunzione di cibo 
ovvero dal digiuno, dalla abitudine o dall 'occasionalità dell'evento, da fattori 
personali, difficilmente valutabili. È importante comunque che la concen­
trazione di alcool nel sangue non arrivi mai a superare il livello di 
50-100 mg % ml. 
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Nella civiltà occidentale l'alcoolismo voluttuario viene accettato come un 
vizio minore, come un piacere della vita ed effettivamente - specie negli 
anziani - la modica assunzione di vino ai pasti non è dannosa, ma anzi può 
risultare utile. 

Negli ultimi 25 anni però il consumo di alcool ha subito una forte 
espansione: per esempio in Spagna, nella Repubblica Federale Tedesca e nei 
Paesi Bassi, è aumentato rispettivamente del 147%, del 331 % e del 
319%. In Italia si calcola che ogni abitante consumi in media 17 Kg. di alcool 
anidro all'anno, e mentre il consumo di vino va calando, aumenta invece quello 
di birra e di superalcoolici. 

Le conseguenze dannose dell'etilismo cronico possono essere molteplici 
non solo per le malattie che ne possono derivare a carico dell'apparato dige­
rente, del sistema nervoso, del miocardio, del metabolismo dei lipidi, della 
crasi ematica, ma anche per gli incidenti sul lavoro o sulla strada e per la 
rottura di legami sociali. 

Per quanto riguarda in particolare il fegato, l'alcool può indurre un 
quadro acuto, anche mortale (più frequente nei paesi anglosassoni) oppure 
tre tipi di lesioni croniche: la steatosi epatica (che è reversibile), l'epatite 
alcoolica (talvolta difficilmente riconoscibile dall'epatite virale) e la cirrosi 
epatica. 

Nella lotta contro l'alcoolismo si può cercare di agire mediante: a) la 
psicoterapia e la terapia comportamentale per la quale occorrerebbero più 
efficaci supporti sociali e assistenziali; b) la terapia farmacologica che dà 
risultati temporanei e non è esente da pericoli; c) la disintossicazione degli 
alcoolizzati in opportuni ambienti ospedalieri, indipendentemente dalla esi­
stenza di malattie organiche. 

I risultati finora sono piuttosto deludenti, anche perchè un serio discorso 
di medicina preventiva dovrebbe partire da una migliore legislazione in me­
rito a questo problema, da un conveniente indirizzo del marketing, da un'opi­
nione pubblica più cosciente e più informata. 

In una società permissiva come la nostra sarebbe dannoso pensare ad 
un proibizionismo, basterebbe contenere il fenomeno entro limiti innocui. 
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15 FEBBRAIO 1978 

In occasione delle celebrazioni 
v iva ldiane 

Concerto del duo 

P. Raffaelli · L. Malusi 

Musiche d i: 

Cmelli, Geminiani, Veracini, Tartini, 
Vivaldi e due sonate inedite di 
Corelli e Vivaldi 



Fanno parte del Complesso « Ars Antiqua » di Verona che, dal 1973, ha 
tenuto numerosi concerti in varie città italiane e all'estero; essi si presen­
tano nella insolita formazione di Duo a Violino e Violoncello con il preciso 
compito di riesumare, eseguire e diffondere antiche musiche del '600 e '700 
espressamente scritte per questa formazione. Gli esecutori per avvicinarsi 
quanto più possibile allo stile dell'epoca, hanno effettuato ricerche e studi sia 
dal lato interpretativo che da quello sonoro, particolarità inconfondibile que­
st'ultima che caratterizza quella sonorità tipica che si ottiene soltanto con 
strumenti dell'epoca. Hanno suonato infatti su due preziosi strumenti del 
grande liutaio Pietro Antonio Landolfì. (attivo a Milano verso la metà del 
'700); costruiti nel 1779 presentano una ricca decorazione a intarsi che è stata 
particolarmente segnalata e mostrata al pubblico presente in sala. 

La prima parte del programma comprendeva opere di A. Corelli, F. Gemi­
niani e F. M. Veracini; la seconda, oltre ad una Sonata già nota, per la 
prima volta dall'antico una inedita sempre di Antonio Vivaldi, caratteriz­
zata da un ampio dinamismo contrappuntistico negli «allegri» e da molte 
« doppie corde » nei tempi lenti. A conclusione il Duo ha eseguito la celebre 
Sonata in Sol minore di Giuseppe Tartini, detta del « Trillo del Diavolo ». 
La composizione è così chiamata perché si raccontava che Tartini stesso 
avesse confidato agli intimi che l'ispirazione gli era stata data da una visione 
diabolica. Viene quasi sempre eseguita per violino e pianoforte; il Duo 
Raffaelli-Malusi l'ha preparata e eseguita invece col violoncello al posto del 
pianoforte, ottenendo un impasto sonoro ben più omogeneo e comunque 
rispondente all'intenzione originale del compositore. 

Gli esecutori hanno rivelato una ottima fusione r ealizzando una esecu­
zione notevolissima per unità stilistica e strumentale. L'interpretazione delle 
musiche antiche è stata fedele alle esigenze del testo e sensibile alle istanze 
attuali del concertismo. 

22 FEBBRAIO 1979 

Geom. A. CALORE 

Giovanni Francesco Capodilista 

ed il suo palazzo di S. Daniele 

Le diapositive sono di A. Elementi 

L'illustre giurista Giovanni Francesco Capodilista, docente universitario 
e rappresentante della Serenissima nel Concilio di Basilea, apportò varie im­
portanti modifiche di carattere strutturale ed artistico al palazzo avito di 
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contrada S. Daniele (Via Umberto 1°, Padova). Alcuni reperti, sparsi m altri 
edifici della città o ancora ritrovabili in loco, confermano l'intervento quat­
trocentesco, condotto ancora nei modi gotici. 

La conferenza è stata corredata da belle diapositive di Antonio Elementi. 

8 MARZO 1979 

Dott. MAURIZIO CONCONI 

Itinerario nei sotterranei 

della Basilica Vaticana 

1 MARZO 1979 

In collaborazione col Conservatorio 
" Pollini di Padova " 

Maestro GIUSEPPE PUGLIESE 

Maria Callas: 
una diva, un fatto storico 

con audizioni 

La conferenza ha preso le mosse da una v1s10ne panoramica della zona 
del Vaticano, dal tempo di Nerone, in cui esisteva una vasta fattoria, fino 
alla costruzione di un circo, dislocato in direzione est-ovest, secondo l'orienta­
mento dell'odierna basilica, con una pista di almeno 300 metri di lunghezza, 
e che vide prnbabilmente il martirio di molti cristiani, cui l'imperatore aveva 
fatto ricadere la colpa dello spaventoso incendio che distrusse ben 10 dei 14 
quartieri di Roma. Dopo un breve « excursus » sulle origini e lo sviluppo del 
cristianesimo nella capitale dell'impero, l'oratore ha passato a descrivere -
con l'ausilio di diapositive a colori - la necropoli che si andò formando nella 
pista dello stesso circo a partire dal 11° secolo dopo Cristo fino agli inizi del 
IV0

, centrando successivamente le argomentazioni sul problema della tomba 
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di Pietro, con particolare riferimento all'udienza del 26 giugno 1968 in cui 
Papa Paolo VI potè dare il grande annuncio alla cristianità che una serie 
di indagini archeologico, storico, topografico, epigrafico ed antropologico ave­
vano definitivamente confermato l'esistenza della tomba dell'apostolo ordi­
nando in conseguenza che le reliquie fossero riportate definitivamente nel 
loculo del muro "g » che per sedici secoli le aveva custodite. 

15 MARZO 1979 

Tavola rotonda sul tema: 

Limiti e possibilità della 

moderna rianimazione 

Moderatore: Prof. Piergiuseppe Cevese, Direttore della Clinica Chirurgica 
dell'Università di Padova. 

Relatori: Prof. Ennio Manzin, Primario di Anestesia e Rianimazione del­
l'Ospedale Regionale di Padova; Prof. Giampiero Giron, Direttore della Cat­
t edra di Anestesia e Rianimazione dell'Università degli Studi di Padova; 
Prof. Francesco Introna, Direttore dell'Istituto di Medicina Legale dell'Uni­
versità di Padova. 

È stata sicuramente una delle serate più interessanti della nostra Uni­
versità Popolare. Ciò non solo per l'importanza del tema trattato dalla Tavola 
Rotonda ma soprattutto per la personalità dei relatori. 

Animatore e moderatore è stato il Prof Cevese. Egli ha premesso che la 
rianimazione è nata, nei secoli passati, proprio nella nostra Università degli 
Studi. Ha spiegato che essa va intesa non nel suo significato letterale, ma 
ovviamente in quello che comprende tutte le prestazioni mediche dirette alla 
ripresa delle funzioni essenziali del malato, dopo lo stress dell'anestesia e 
dell'intervento chirurgico o dopo gravi traumatismi, avvelenamenti, stati di 
shock eèG. 

Oggi, ha detto l'eminente chirurgo, non è concepibile un'attività chirur­
gica, senza il sussidio di un efficiente servizio di anestesia e rianimazione, che 
dovrebbe iniziare con l'assistenza fin dal trasporto del malato in autolettiga 
opportunamente corredata dai più moderni mezzi rianimatori. 

Gli è succeduto il Prof. Ennio Manzin. 
Egli ha illustrato la complessità e l'importanza del servizio che provvede 
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non solo per i malati dell'Ospedale ma anche per quelli di altre regioni. 
Ha ricordato che questo vitale servizio dev'essere efficiente 24 ore su 24, 

con medici di alta specializzazione e con personale paramedico in numero 
adeguato di elevata preparazione. 

Subito dopo ha parlato il Prof. Giron. 
Ha spiegato come funzionano le varie attività specialistiche rianimatorie 

nel campo respiratorio, in quello cardiocircolatorio e nervoso. 
Infine, ultimo relatore, è stato il Prof. Francesco Introna che si è soffer­

mato ad illustrare una casistica di alto interesse medico-legale e giuridico, 
sulle difficoltà talora drammatiche di scelte, in relazione all'urgenza di riani­
mazione. 

Si deve dare, per esempio, preferenza ai malati più gravi o a quelli 
meno gravi?; ai più importanti o ai meno? 

Si è poi intrattenuto sul delicatissimo tema del limite alla rianimazione. 
Fino a che punto è lecito prolungare la vita vegetativa di un uomo? 

È seguita poi un'interessante discussione fra gli stessi relatori ed altri. 
Da ultimo, dopo quasi due ore dall'inizio, ha chiuso il moderatore Prof. 

Cevese, osservando che, malgrado i mezzi tecnici più progrediti, impiegati 
nella rianimazione è ancora l'uomo, cioè il medico, l'elemento più importante 
del servizio di rianimazione al quale si può chiedere molto, se non tutto, 
meno il miracolo. 

Ha assistito un pubblico qualificato, folto e attentissimo. 

22 MARZO 1979 

Prof. INACO SILIOTTI 

Avv. Dott. CESARE GUZZON 

Problemi medico - legali 

e giuridici della sterilizzazione 

umana 

Per primo ha preso la parola il ginecologo Prof. Inaco Siliotti che ha 
ricordato sommariamente la struttura anatomica e fisiologica dell'apparato 
genitale nei due sessi. 

Si è poi diffusamente intrattenuto sulle diverse metodiche dirette ad im­
pedire la fecondazione illustrando: mezzi meccanici, chirurgici, chimici, or­
monici, radiologici, immunitari, reversibili e permanenti. 

Ha quindi parlato, in particolare dei mezzi più usuali, quali la pillola, la 
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spirale, il diaframma e le interruzioni chirurgiche delle tube dei dotti deferenti 
nei maschi. 

Successivamente è intervenuto l'Avv. Dr. Cesare Guzzon. 
Egli ha premesso che il 22 maggio 1978, data in cui è entrata in vigore la 

legge 194, sull'aborto, può definirsi sotto il profilo del trattamento giuridico 
della sterilizzazione, un vero spartiacque. 

Fino a quel giorno costituiva reato, la sterilizzazione sia maschile che 
femminile, anche temporanea. 

Era proibita anche la propaganda dei contraccettivi. 
La legge di Pubblica Sicurezza e le leggi sanitarie impedivano la messa 

in vendita di presidi medici e chirurgici che vantavano proprietà anticon­
cezionali. 

I medici poi erano tenuti a denunciare al medico provinciale, entro due 
giorni dall'inizio, ogni trattamento terapeutico, atto a cagionare la sterilità 
nella donna, anche temporanea. 

Tutte queste norme, insieme con altre quali l'imposta sul celibato, l'esen­
zione di tasse a favore delle famiglie numerose, l'obbligo di essere coniugato 
per le carriere statali, costituivano tutte insieme, un corpus inteso a incre­
mentare la popolazione. 

Avevano cioè finalità chiaramente demografiche. 
Ciò era stato espresso nei discorsi politici dell'epoca (il c.p. è del 1930) e 

nelle relazioni del guarda-sigilli. 
Del resto le norme relative al procurato aborto e al divieto della steri­

lizzazione, nonchè alla proibizione della propaganda anticoncezionale, rien­
travano nel titolo X del c.p. che aveva per oggetto «l'integrità e la sanità 
della stirpe ». 

Tutto ciò è durato fino al 22 maggio 1978, salva una sentenza della Corte 
Costituzionale del 1971 che ha ritenuto contraria ai precetti costituzionali, il 
divieto di propaganda sui contraccettivi. 

Tuttavia era vano consentire la propaganda, quando erano proibiti gli 
atti diretti ad impedire la fecondazione. 

Fu soltanto con la legge 194, del 22 maggio 1978 regolatrice dell'aborto, che 
con l'art. 22 si è soppresso l'intero titolo X del c.p., per cui è stata abrogata 
la proibizione del compimento di atti diretti alla contraccezione. 

Veniva quindi consentita, da quel momento, la sterilizzazione, cioè la 
possibilità con mezzi meccanici o chimici o chirurgici od altro di impedire 
la fecondazione. 

Anche quando la sterilizzazione avviene con mezzi chirurgici irreversibili 
come nella vasectomia, non si viola l'art. 5 del e.e. che proibisce sul corpo 
umano gli atti di disposizione del proprio corpo quando cagionino una dimi­
nuzione permanente dell'integrità fisica. 

Ciò perchè secondo il relatore, con l'abrogazione della norma che puni­
sce la sterilizzazione, si è modificato l'art. 5 del e.e. nei casi in cui gli atti 
sul corpo riguardino esclusivamente la pura sterilizzazione. 

Un'interpretazione diversa, non è consentita, altrimenti soppressa la norma 
specifica penale (art. 552 c.p.) prenderebbe vigore quella generale sulle le­
sioni volontarie gravissime (art. 583 2a parte Il. 3 c.p.) che prevede la pena 
da 6 a 12 anni, mentre il reato soppresso commisurava la pena da 6 mesi a 
2 anni. 

Non può essere quindi, che ora, per favorire i mezzi anticoncezionali, 
dopo aver soppresso la norma repressiva, resti in vita una sanzione che risul-
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terebbe in aperto e assurdo contrasto con la volontà del nuovo legislatore. 
Dunque la sterilizzazione, quando sia compiuta per l'impedimento della 

fecondazione è attualmente lecita. 
Finalmente e ovviamente non costituisce più reato la somministrazione 

della pillola. 
A tale proposito, va ricordato che il ministro della Sanità, con proprio 

decreto 12 luglio 1978 ha acconsentito la vendita al pubblico di tutte le spe­
cialità medicinali contenenti estrogeni, progestinici, soli e associati aventi 
anche soltanto indicazioni contraccettive. 

Naturalmente è prescritta la ricetta medica. 
Tali mezzi, così ha concluso l'oratore, consentono da un lato di limitare 

il procurato aborto che è sempre un male, da evitarsi, dall'altro favoriscono 
una consapevole programmazione della famiglia. 

29 MARZO 1979 

Concerto per violoncello 

e pianoforte 

FAUSTO GIURIATI, violoncello 

LORELLA RUFFINI, pianoforte 

Pianoforte della ditta RICORDI 

Il violoncellista Prof. Fausto Giuriati, accompagnato dalla pianista Lo­
rella Ruffini, ha eseguito le tre Sonate per violoncello e basso di Alessandro 
Scarlatti, la Sonata va per violoncello e basso di Antonio Vivaldi e la Sonata 
IV• (dall'Op. 2) originale anch'essa, per violoncello e basso di Benedetto 
Marcello. 

L'opera più interessante era senza dubbio quella di A. Scarlatti, il cui 
nome già a quell'epoca (siamo nella seconda metà del '600) era oscurato dalla 
grande fama acquisita molto presto dal genio del figlio Domenico clavicem­
balista. 

Ma già da parecchi decenni eminenti studiosi si sono dedicati alla risco­
perta e valòrizzazione del grande maestro della scuola napoletana, che scrisse 
bellissima musica da camera e stupende pagine di opere teatrali ed oratori. 

Gli esecutori hanno dimostrato una ricca sensibilità nell'interpretazione 
ed hanno reso i testi musicali con brio e piacevole amalgama sonora. Il con­
certo è stato seguito con grande attenzione dal numerosissimo pubblico che 
ha apprezzato anche le brevi ed efficaci parole di presentazione dette dal 
Prof. Giuriatti. 
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5 APRILE 1979 

Prof. MARCELLO ZUNICA 

Le coste del Veneto: 

sviluppo economico e problemi 

dell'ambiente 

19 APRILE 1979 

Prof. ALBERTO LIMENTANI 

Mario Rigoni-Stern: 

da «Il Sergente nella neve» 

alla «Storia di Tonlen 

Lo scrittore è intervenuto al dibattito 

Dopo il suo primo libro, Il sergente nella neve, accolto da un successo 
progressivo e sempre più vasto, Rigoni Stern aveva a lungo taciuto, e ci si 
era chiesti se, offerto il resoconto della tragica esperienza di Russia, l'alpino­
scrittore avesse esaurito i suoi temi. Invece, coi racconti da Il bosco degli 
Urogalli, Rigoni Stern si era poi presentato con un'immagine diversa e com­
plementare: quella dell 'uomo dell'Altopiano, di chi vive a contatto con la 
natura, le foreste e gli animali, non in forme di idillio letterario, ma nel giu­
sto equilibrio di una lotta per la vita - il taglio del legname, la caccia -
che da sempre rispetta l'ambiente, lo conserva a misura d'uomo. Questa 
duplice fisionomia Rigoni Stern conserva nei due libri successivi, improntati 
allo stesso felice dono del narrare: Quota Albania e Ritorno sul Don. Ma con 
questa Storia di Tonle Rigoni Stern ci dà per la prima volta un racconto non 
cronistico, un vero romanzo breve, di stampo tolstoiano. Ti::inle, rustico e civile 
cittadino dell'Altopiano, sta alla piccola patria dei Sette Comuni come un eroe 
tolstoiano sta alla Grande Russia. Perennemente coinvolto in vicende storiche 
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che non riguardano né lui né la sua gente, egli trae dalla sua dura educazione 
al lavoro per la sopravvivenza la forza di congiungere epoche storiche tanto 
diverse, dall'età di Francesco Giuseppe all'estrema fase della prima guerra 
mondiale. Come Orlando a Roncisvalle, morirà solo, ma, anche nella positura 
fisica, da vincitore; e sarà un simbolo di valori morali e civili conservati e 
tramandati ai più giovani. 

Al termine dell'esposizione di Limentani, Mario Rigoni Stern ha risposto, 
con la sua cordialità e calda umanità, alle domande del pubblico, accorso 
numeroso. Una piccola esposizione delle opere dello scrittore era stata corte­
semente allestita all'ingresso per cura del Sig. Pietro Randi. 

La Storia di Tonle, già insignita del Premio Bagutta, ha poi vinto anche 
il premio Campiello. 

26 APRILE 1979 

In collaborazione con l'Associazione 

ITALIA - URSS Sezione di Padova 

Prof. DANILO CAVAION 

Prof.a MARISA FERRAZZI 

Ricerca morale e racconto 

nel Tolstoj degli anni '60 

Accostarsi all'opera tolstoiana senza tenere nel dovuto conto l'intricata e 
complessa problematica morale ad essa inerente significa non solo travisare i 
messaggi spesso esplicitamente affidati alle singole creazioni, ma anche pro­
cedere ad un'operazione di analisi e valutazione artistica di dubbia legittimità. 
In Tolstoj, infatti, inquietudini e ricerca morale sono così macroscopicamente 
scoperte e attive da proporsi quali parte integrante della creazione letteraria 
e, quindi, quale imprescindibile supporto dell 'indagine critica. 

L'assunto, largamente verificabile in tutta la produzione del giovane Tol­
stoj, dà adito ad un'interessante rilettura de « I cosacchi», permettendo di 
vedere come, sotto lo stimolo di una ininterrotta ricerca, una vicenda spesso 
accusata di anacronismo per la sua innegabile derivazione romantica, si sia 
trasformata in una storia sofferta e inequivocabilmente moderna. 

Gli stessi presupposti valgono anche per « Guerra e pace ». Il processo 
di creazione di questo romanzo prese l'avvio poco dopo la conclusione de 
«I cosacchi»; non si tratta di una contiguità puramente esterna, cronologica, 
ma di due momenti di un unico grande dibattito, che ha come punto cen­
trale la fe licità individuale e il modo di conseguirla. Le soluzioni, spesso assai 
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diverse e talvolta contrastanti cui Tolstoj perviene, fanno del romanzo 
un'opera singolare: la sua fabula si svincola dai progetti iniziali e si sviluppa 
seguendo, pur per le vie proprie dell'arte, la grande e umana ricerca del­
l'autore. 

3 MAGGIO 1979 

Prof. BERNARDO COLOMBO 

Riflessi economico - sociali 

della dinamica attuale della 

popolazione italiana 

L'ipotizzata connessione fra numero di abitanti e potenza di uno Stato ha 
una lunga tradizione. Ma oggi nella maggior parte dei Paesi sviluppati, inclusa 
l'Italia, gli occhi guardano in altre direzioni. L'impressione prevalente che si 
ha, però, di come i politici, la pubblicistica, la pubblica opinione considerino 
gli eventi demografici nostrani è quella di diffusa ignoranza, disinformazione 
e incomprensione. 

Non pare, ad esempio, che ci si renda conto del costo della prole e di 
quanto una famiglia numerosa sia penalizzata. Non si avverte l'esprimersi di 
una energica e coerente azione politica la quale miri ad assicurare la con­
ciliazione fra attività professionale della donna, liberamente scelta, e mater­
nità, da un lato, e dall'altro un livello di vita omogeneo tenuto conto del 
numero dei figli. In un periodo di calo nel numero delle nascite, non si valuta 
bene a sufficienza l'aggravarsi dei problemi sociali legati al conseguente in­
vecchiamento della popolazione. Circa il fenomeno che va prendendo sempre 
più piede in un'Italia divenuta - malgrado i suoi disoccupati - paese d'immi­
grazione, mapca persino una accettabile documentazione qualitativa. 

Le lacune conoscitive, unite alla caratteristica che ha la dinamica demo­
grafica di rivelare i suoi effetti chiaramente solo nel lungo andare, possono 
in parte spiegare le attuali carenze di una azione illuminata da parte dei 
politici e dell'intero corpo sociale. 
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10 MAGGIO 1979 

Dott.ssa 

BARBARA CARLON PAGNAN 

Il cavallo ed io 

con proiezioni 

Giovedì 10 maggio la Dott. Barbara Carlon Pagnan ha intrattenuto il 
pubblico dissertando sul tema « Il cavallo ed io » titolo burlesco con il 
quale si è inteso di significare la sua dedizione assoluta allo sport equestre. 

La conferenziera ha iniziato col parlare di Senofonte, che pare sia stato 
il primo storico dell'equitazione, per giungere ai nostri giorni, corredando il 
suo dire con belle diapositive che hanno riproposte le immagini di Caprilli, 
il padre della nuova equitazione, nonchè le varie tecniche in uso nello scorso 
secolo. 

Un bellissimo film ha completato la serata, illuminando percorsi vitto­
riosi compiuti da Barbara Carlon che ha al suo attivo circa 400 fra medaglie, 
coppe, premi, segnalazioni in manifestazioni, spesso realizzate al fianco dei 
fratelli D'Inzeo e cli altri assi dell'equitazione internazionale. 

La giovane conferenziera, che è stata presentata da Ezio Calabresi, ha 
lasciato un gradito ricordo, oltre a tutto, della sua simpatia, dell'impegno 
serio e costruttivo con cui allo sport equestre ha dedicato la sua bella gio­
vinezza. 

17 MAGGIO 1979 

Prof. PAOLO GOTTE 

La profilassi della carie 

con proiezioni 
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24 MAGGIO 1979 

Prof. MARINO GENTILE 

L'ultima parola della filosofia: 

l'intelligenza contro la ragione 

Se una distinzione può essere posta tra quelle due forme del sapere che 
sono la scienza e la filosofia, essa dev'essere ricercata tra i due modi di dimo­
strazione, per cui l'uno, posta saldamente un'ipotesi, ne deduce l'interpreta­
zione del settore della realtà o dell 'esperienza presa in considerazione, ed è 
il modo della scienza; l'altra si spinge arditamente oltre la ipotesi del prin­
cipio ed è il tentativo arduo della dimostrazione dialettica e filosofica. 

L'oratore si propone di ritrovare il senso della distinzione m ediante lo 
scavo di due termini presenti in tutta la storia del pensiero, e sono per la 
filosofia l'intelligenza, per la scienza la ragione (che non a caso equivale tal­
volta a computo) e passa quindi ad illustrare perchè, nell'ambito della cultura 
attuale, sia indispensabile tenere ferma la distinzione e quindi riconoscere 
che il tentativo ricorrente di porre nei termini del sapere ipotetico-deduttivo 
la ricerca del principio sia destinato a fallire. 
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31 MAGGIO 1979 

Arch. V. DAL PIAZ 

Prof. L. PUPPI 

Dott. D. L. FANTELLI 

Corte Lando Correr 



Una delle più interessanti realizzazioni architettoniche di Padova, ma 
anche una delle m eno conosciute, è certamente la Corte Lando di Via Gabelli, 
tuttora esistente ma in condizioni di conservazione assai precarie. 

La conferenza in questo senso ha voluto essere uno stim olo all'opinione 
pubblica e agli amministratori perchè questo complesso edilizio, primo esem­
pio di edilizia popolare voluta da Marco Landa per ospitarvi dodici famiglie 
bisognose (si era nel 1513!), sia restaurato convenientemente e nuovamente 
destinato all'uso. Il prof. Puppi ha inquadrato il complesso nella sua dimen­
sione storico-sociale, configurando la Corte Landa quale un « ex voto » di 
Marco Lando desideroso così di assicurarsi la pace eterna, nonostante la con­
dotta terrena non eccessivamente irreprensibile. Gli aspetti architettonici del 
complesso, invece, sono stati chiariti dall 'arch. Dal Piaz, sottolineando l'origi­
nalità della soluzione architettonica, segnalando le superfetazioni e suggerendo 
eventuali interventi risanatori. Il dott. Fantelli, infine, ha brevemente illustrato 
la decorazione pittorica della chiesetta che sigilla la Corte: dipinti tutt'ora 
conservati al Museo Civico e a Praglia, opera del pittore padovano G. B. Bis­
soni, attivo in città nei primi trent'anni del secolo. 

Chiusura del LXXVII 
Anno Accademico 

Prof. SERGIO CELLA 

I cognomi _padovani 

Relazione del Pres idente 
Premiaz ione dei Soci lettori 
Consegna dei diplomi di lingue 
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7 GIUGNO 1979 

Prof. NICOLO' DALLA PORTA 

Il quadro attuale dell'universo 

fisico 



I cognomi padovani, che chiaramente dimostrano di appartenere al­
l'area italiana e veneta, offrono pochi problemi al linguista. La ricerca del­
l'etimologia e del significato può arrestarsi agevolmente al Medio Evo, quando 
si fissa la denominazione binaria, a nome e cognome. In luogo dell'onoma­
stica latina, basata su tre o quattro nomi (prenome, nome gentilizio, nome fa­
miliare, soprannome), si afferma l'onomastica italiana, incominciando come 
indicazione di nome e patronimico (talvolta matronimico) e nome e luogo di 
origine, per diventare poi più frequentemente nome proprio e cognome (che 
è l'indicazione dell'attività svolta, della dignità e della carica, della condizione 
sociale; o, come soprannomi, di abitudini, vizi, atteggiamenti e situazioni). 
La situazione può dirsi consolidata nel '300, subisce ancora qualche modifica­
zione fino al '500, mentre le successive deformazioni sono dovute a «corre­
zioni » o ad errori di trascrizione. 

Nell'area che ci interessa, troviamo l'eredità romana e cristiana (cognomi 
da nomi di santi, in particolare dei patroni), bizantina (Prosdocimi e Tof­
fanin), gotica (Dorigo da Teodorico), longobarda (Prandi e Stolta), franca 
(Carli, Castaldi, Paladini), germanica (Righi, Endrichi, Rigoni) e la presenza 
d'una comunità israelitica (Morpurgo, Luzzatto, Ancona, Trieste). Se ciò 
interessa l'origine etnica e le località d'origine (Trevisan, Schiavon, Ongaro, 
Ravagnan, Vascon, Bressan), i cognomi che denotano le attività ci portano 
alle condizioni economiche del medioevo, agricoltura (Aggio, Bedon, Ronchi, 
Tappari, Chizzolini, Ceola, Formenton), allevamento di bestiame (Borin, Sboa­
rina, Vaccato, Cavalli, Mussato), artigianato cittadino (Carraro, Botter, Fabbro, 
Tagliapietra, Munari, Pistorelli), arte della lana (Pegoraro, Lanaro, Cordella, 
Spolaore) , professioni (Notari, Mercanzin, Bezzon) . Vezzeggiativi (e peggio­
rativi) non mancano, poichè si va dai simpatici Regalin, Bellini, Consolaro e 
Ventura ai satirici Bettega, Pacchiega, Malpensa, Sparapan e Palesa. Più 
complessi cognomi sottolineano una vera e propria situazione: Sbroiavacca, 
Scantamburlo, Mazzuccato, Sanavio ... 

Il discorso si sposta dalla pura e semplice curiosità all'analisi storica e 
sociale, che andrebbe affrontata finalmente con rigore anche per l'area pa­
dovana, per la quale abbiamo solo i vecchi studi di Dante Olivieri e il dizio­
nario generale di Emilio De Felice. Utilizzando registri parrocchiali, studi 
araldici e familiari e (perchè no?) elenchi telefonici, potremo non solo fare 
qualche gradita sorpresa riguardante le vicende delle nostre famiglie, ma 
pure contribuire alla conoscenza più approfondità della storia della città e 
del territorio. 
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ATTIVITÀ ANNUALE DELLA GALLERIA« IL SIGILLO» 

Gestita come per il passato con cosciente attenzione dalla Signora Wanda 
Vidolin, la Galleria il Sigillo conclude la sua attività alla quindicesima mostra. 
Dodici personali alternate a tre collettive danno la misu-ra di un lavoro in­
tenso e ben equilibrato, condotto sulla linea di una ricerca pacata, senza 
sbandamenti. 

Se le collettive offrono il vantaggio di indagare nel gusto del pubblico e 
l'opportunità di introdurre qualche proposta nuova, rappresentando momenti 
di proficua diversione, il ritmo delle personali va valutato più da vicino: in 
apertura di stagione la bella mostra di Longinotti presenta un'opera matura 
e sofferta, pienamente realizzata; più tardi un'ottima rassegna di olii ed 
acquarelli di Fasan sottolinea la capacità inesausta di rinnovamento del 
Maestro, mentre la grande antologica di Amen rivela aspetti poco noti ma so­
stanziali dell'artista di recente scomparso. 

Tre manifestazioni importanti, dunque, cui va aggiunta la buonissima 
mostra dello scultore Paolo Menegazzo per il settore padovano. Bucci, Frunzo, 
Tomaz, Pase, autori che la Galleria segue da anni, espongono l'opera recente; 
Prada, Soppelsa, Ellero, e Schwazmaier sono invece presenze nuove che in­
dicano la vivacità di un'indagine aperta e selettiva nell'ambito della contem­
poraneità, sicchè benchè la ricerca punti di preferenza e da tempo ormai su 
pittori operanti nel Veneto ne risulta la proposta di un panorama inatteso e 
quanto mai vario. 

S. Weiller Romanin lacur 

Il pittore Longinotti a/l'apertura della sua personale. 

34 



MOSTRE D'ARTE 

ANNO ACCADEMICO 1978-1979 

8 - 29 settembre 1978 

Gianni Longinotti 

30 settembre . 17 ottobre 1978 

Guido Bucci 

18 ottobre - 7 novembre 1978 

Vincenzo Frunzo 

8 novembre . 23 novembre 1978 

Gianpaolo Menegazzo 

24 novembre - 1 dicembre 1978 

Grafica 

2 dicembre - 29 dicembre 1978 

Sandra Prada 

30 dicembre 1978 - 19 gennaio 1979 

Luigi Sopelsa 

20 gennaio - 16 febbraio 1979 

Antonio Menegazzo - Amen 

17 febbraio - 2 marzo 1979 

Collettiva 

3 marzo · 23 marzo 1979 

Antonio Fasan 

24 marzo · 13 aprile 1979 

Collettiva 

14 : ~aprile - 4 maggio 1979 

Luigi Tomaz 

5 maggio · 25 maggio 1979 

Renzo Ellero 

26 maggio - 14 giugno 1979 

Gianni Pase 

15 giugno - 6 luglio 1979 

Hans Schwazmaier 

Vittorio Rossoni presenta la mostra postuma di " Amen "· 
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Libri acquistati 

Libri regalati 

Libri a disposizione 

Lettori 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 

Il. 80 

Il. 154 

Il. 9623 

Il. 484 

I libri della biblioteca ammontano a 9.623. 

I lettori sono stati 484. 

I SOCI CHE HANNO LETTO DI Più: 

Il Sig. Milazzo Renato, la Sig.ra Dainese Agnese, la Sig.ra Dayé Donatella. 

NUMERO DEI SOCI BILANCIO ECONOMICO 

Soci Sostenitori 
Soci Ordinari 
Soci Juniores 

Il. 99 
Il . 934 
Il. 157 

Totale n. 1.190 
di cui 821 donne e 369 uomini. 

Le entra te sono 
Le uscite sono 

Residuo attivo 

CONFERENZE SETTIMANALI 

L. 17.363.766 
L. 16.906.285 

L. 457.481 

Nel corso dell 'anno sono state tenute n. 30 riunioni settimanali. 

Corso Inglese principianti 
Corso Inglese intermedi 
Corso Inglese progrediti 
Corso Francese 
Corso Tedesco 
Corso Esperanto 

CORSI DI LINGUE 

1 corso 
2 corsi 
1 corso 
1 corso 
1 corso 
1 corso 
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n. 34 iscritti 
n. 64 iscritti 
n. 32 iscritti 
n. 34 iscritti 
n . 31 iscritti 
n. 15 iscritti 

Totale n . 210 iscritti 



VISITE CULTURALI 

(In collaborazione con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Padova) 

7 aprile 1979 
Museo Diocesano. 
Numero partecipanti 28 

13 maggio 1979 
Museo Bottacin. 
Numero partecipanti 22 

con la guida del Prof. Don C. Bellinati. con la guida del Prof. G. Carini 

21 aprile 1979 19 maggio 1979 
Museo Archeologico. Museo di Mineralogia e Paleontologia. 
Numero partecipanti 34 Numero partecipanti 22 
con la guida della Prof.ssa I. Favaretto con la guida del Prof. Zulian e del 

29 aprile 1979 
Museo Civico. 
Numero partecipanti 36 
con la guida del 
Prof. Pier Luigi Fantelli. 

5 maggio 1979 
Museo di Antropologia. 
Numero partecipanti 31 
con la guida del Prof. Alciati. 

Prof. Altichieri. 

26 maggio 1979 

Orto Botanico. 
Numero partecipanti 42 
con la guida del Dott. Cassina. 

27 maggio 1979 
Armi dal Bacchiglione. 
Numero partecipanti 10 
con la guida del Dott. Lenci. 

Viaggio in Sicilia . 
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29 ottobre 1978 

Giorgione a Castelfranco. 
Numero partecipanti 46. 

1 novembre 1978 

Giorgione a Venezia. 
Numero partecipanti 27 . 

12 novembre 1978 

Pozzoveggiani. 
Numero partecipanti 19. 

18 febbraio 1979 

Teatro Lirico di Milano. 
«La Tempesta» di W. Shakespeare. 
Numero partecipanti 45 . 

8 aprile 1979 

Mura di Bergamo. 
Numero partecipanti 45. 

GITE 

22 aprile 1979 

Este, Carceri, Vangadizza. 
Numero partecipanti 35. 

6 maggio 1979 

Mantova - Sabbioneta. 
Numero partecipanti 40. 

20 maggio 1979 

I fossili di Bolca. 
Numero partecipanti 40. 

13 giugno 1979 

Parco Zoo di Pastrengo. 
Numero par tecipanti 34. 

17 giugno 1979 

Museo delle Tradizioni Popolari 
a S. Michele all'Adige. 
Numero partecipanti 16. 
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VIAGGI 

Quest'anno sono stati effettuati i seguenti viaggi: 

Dal 21 luglio al 28 !uglio 

Berlino - Lipsia - Dresda. 
Numero partecipanti 73 . 

Dal 17 marzo al 19 marzo 

Umbria Minore. 
Numero partecipanti 30. 

Dal 7 aprile al 16 aprile 

Sicilia . 
Numero partecipanti 40. 

Dal 12 aprile al 16 aprile 

Spagna. 
Numero partecipanti 37. 

Dal 28 aprile al 1° maggio 

I sola d 'Elba. 
Numero partecipanti 34. 

Dal 17 maggio al 23 maggio 

Monaco - Vienna. 
Numero partecipanti 34. 

Dal 1° luglio all'8 luglio 

Mosca - Leningrado. 
Numero partecipanti 42. 

Viaggio in U.R.S.S. 
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OFFERTE DI ENTI E SOCI SOSTENITORI 

L. 1.000.000 Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
L. 300.000 Banca Popolare di Padova e Trevi so 

L. 200.000 Banca Nazionale del Lavoro 

L. 200.000 Università degli Studi 
L. 150.000 l.G .E.A. 

L. 100.000 Associaz ione dei Commerciant i 

L. 100.000 Banca Cattolica del Veneto 

L. 100.000 Carraro Comm. Rino 
L. 100.000 Inglese Oscar 

L. 60.000 Abrahamson Dr. Marce llo 
L. 60.000 Camera Commercio di Padova 

L. 50.000 Banca Anton iana di Padova e Tr ieste 

L. 50.000 Comunità Israeliti ca 

L. 50 .000 Zuccherifici Montesi (Dr . Leonardo Montesi ) 

L. 30.000 Istituto Immobiliare Italiano 

L. 30.000 Panathlon lnternational 

L. 20.000 Giuri ati Prof . Fausto 
L. 20.000 Marzetto Maria 

L. 20.000 Morato Giovanna 

Hanno versato L. 10.000 i seguenti Soci Sostenitori: Amati L. - Baggio J. - Bagni M . A. 
- Baldini E. - Barato F. - Barato P. - Benacchio V. - Berto E. - Borea L. -
Boscolo I. - Brandolini G. - Buonaiuto L. - Calabresi E. - Calabretta S. -
Cavagnis C. - Civita B. - Conconi M. - Dalla Favera A . - D'Ancona L. · 
De Poli M. - De Poli P. - De Renzio G. - De Renzio I. - Favero A. - Fave­
ro R. - Fergnachino A . - Franco M . - Galanti F. - Galuppo G. - Ghedini G. 
- Gobbato T. - Grassetto B. - Grassetto O. - Guzzon C. - Hueber F. - Lau­
renti A. - Lazzaro L. - Lion A. - Malvestio E. - Malvestio G. -
Malvezzi L. - Maran F. - Marcaggi U. - Marini M . - Massacra M. -
Menato A. - Morandini I. - Munaron S. - Nalin E. - Nordio M . - Organo G. -
Palumbo A. - Parenzo R. - Pavani A. - Piccinelli B. - Piva M . - Polacco M. -
Prosdoc imi B. - Rigillo A. - Rig on B. - Romanin Jacur L. - Romanin 

Jacur S. - Sa lata A. - Salmaso B. - Sartori C. - Scapin R. - Schie­
vano S. - Scimone W. - Scopa M . - Senger von C. - Sgaravatti L. -
Stasi S. - Terrin G. - Tinazzi V. - Tolusso L. - Trapletti M . - Travaglia M. -
Turra V. - Ugenti W. - Urzi A. - Varotto D. - Varotto M. - Vidolin A . -
Vido lin W. 

Un part icolare graz ie alla signora Renata Majetti ed al sig. Roberto 
Callegari per le loro generose offerte. 
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STATUTO 

ART. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate 
Casse Peote, da un gruppo di Docenti della nostra Università degli Studi, da altre 
organizzazioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, 
sotto forma di libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di orga­
nizzare manifestazioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibat­
titi e lezioni , al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura moderna. 

ART. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al 
di fuori di pregiudizi ed imposizioni. 

ART. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori , ordinari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo oltre il doppio della 
quota stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari. Sono soci giovani quelli 
che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 °. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

li Consiglio Direttivo delibera l 'ammissione come può deliberare l'esclusione 
di singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati 
(aspirante e presentatore). 

All'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l'importo stabilito 
per la quota sociale. 

ART. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Uni­
versità Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro , salvo che sia 
diversamente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

ART. 5 - L'anno sociale ha inizio dal 1° luglio e si conclude col giugno dell'anno 
solare successivo . I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di 
maggio s'intendono confermati anche per l 'anno successivo. 

ART. 6 - Il Consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi 
abbia acquisito eminenti benemerenze nell 'Associazione. All'Assemblea è invece 
riservata l'eventuale nomina del Presidente Onorario . 

ART. 7 -Organi dell'Associazione sono : 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo ; 
cl il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

ART. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un 
solo voto, qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è 
convocata ogni anno nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all 'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 
5% dei soci. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta 
questo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 
5% dei soci. 

ART. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto 
nell'albo sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio . 
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ART. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua 
assenza da uno dei Vice Presidenti o dal consigliere più anziano . 

Il Segretario dell 'Associazione o un consigliere a ciò delegato , redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del Consiglio . 

ART. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

ART. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta . Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche 
sociali , o questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno 
il 5% dei soci . 

ART. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in 
carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili . 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio , 
il candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto 
e resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Ad ogni variazione in più o in meno di 100 soci calcolati nell'ultimo anno del 
triennio di carica, in occasione dell'elezione del nuovo consiglio , il numero dei 
consiglieri varierà di un consigliere in più o in meno. 

ART. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un presidente, 
due vice presidenti, un segretario ed un economo . 

ART. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificata­
mente alla competenza dell'Assemblea e provvede quindi a tutte le attività della 
Associazione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente com­
petenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un consigliere che riveste di diritto la carica 
di Presidente. 

ART. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una 
volta al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni 
prima di quello fissato per la riunione . 

Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche con termini abbreviati. 
Le riunioni sono valide quando siano presenti almeno otto Consiglieri. Il Con­

siglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede . 
ART. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o 

di un Consigliere , a ciò delegato, nell 'apposito libro. 
ART. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell 'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 
ART. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa . 
ART. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 

dell'Associazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità 
da determinarsi. 

ART. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 
30 giugno di ogni anno. 

ART. 22 - Il controllo dell'Amministrazione dell 'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dall 'Assemblea . 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle società commerciali. 
ART. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite , salvo il rimborso delle spese 

autorizzate. 
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ELENCO SOCI ANNO 1978 / 1979 

A Baratello M. Biasi S. Bruno E . 
Barato E . BidoA. Buonaiuto A. M. 

Abrahamson T. Barato F. Bido C. Buonaiuto L. 
Acchetti A. Barato N . Bido L. Buonaiuto S . 
Acchetti A. Barato P . Bidoia A. Burlini A. 
Acchetti L. Barbieri C. Bidoia A. Burloni G. 
Accordi M. Barbieri D. Binotto L. Busetto E . 
Adami C. Barbieri P. Bisello B. Businello M. 
Aghito C. Barchet M. Bochicchio I . Buson L. 
Albertini I. Bardi A. Boesso L. Buzzi L. 
Aliprandi G. Bardi M. Bolognesi I. 
Amati A. Bardi N . Bolognin F . e 
Amati L. Bardi S. Bomprezzi R . 
Amati L. Barison F. Bomprezzi R . Cadei L. 

Ancona E . Barizza A. Bonato F. Cadorin S . 

AnconaR. Barizza L. Banato L. Caiello J. 
Andreutto E. Barp L. Banato M. Cajelli C. 
Andreutto S. Baruffaldi E. BonatoM. Calabresi E. 
Andrighetti M. Barzaghi G. Bondesan B. Calabresi E . 
Andriolo L. Barzaghi W. Bondesan F . Calabresi G. 

Angelini A. Bassanese R . Bonfio F . Calabresi G. 
Angoletta A. Battaglia M. Bongiovanni L. Calabretta C. 
Anselmi O. Battalliard G. Boni C. Caldera A. M. 
Antinori L. Bazzolo B. BonoM. CalderaM. 
Antonini E. Beccari F . Bonollo G. Caleca G. 

Arboit D. Beccaro F. BonomoA. Calgaro G. 
Archiapa tti E . Beghin A. Bordignon L. Calido E. 
Archiapatti E . Beghin G. Bordin M. Calligione A. 
Archiapatti M. Bellin i L. Borea L. Calore A. 
Are G. Bellisai I. BorgatoG. Calore A. 
AreR. Belloni F. Borrelli R. Calore E. 
Are V. Bellucco E . Borsetto M. Calore G. 
Aricò L. Benacchio V. Borsetto R. CambianoM. 
Artuso A. Benedetti L. Bor tolami A. Canale A. M. 
Artuso I. Benetazzo A. Bortolami M. Candiani J . 
Astolfi A. Benetello M. Bortoluzzi L. Canilli A. 
Astolfi J. Benetollo M. Boscolo E . Cantele G. 

Benini B. Boscolo F . Cantelli A. 
Benintendi M. Boscolo I. Capitta M. L. 

B Bertaja C. Botner F . Caporello A. 
Bertani A. Bottaretto G. Capovilla D. 

BabadM. Bertazzo G. Bottaro A. M. Capovilla F . 
Baccaglini A. Bertazzo G. Bottaro G. Capovilla G. 
Baccarin C. Ber tin E . Bottaro M. Cappellata G. 
Baggio J . Berto E. BragaR. Cappellini A. 
BagniM.A. Bertuzzi A. Brandolini G. Cappellini C. 
Baido C. Bettella C. Bresaola R. A. Cappellini R. 
Baldini E . Bettella J . Brone A. Capuzzo M. 
Baldini G. Bettin A. Brone L. Capuzzo P . 
Balestra L. Bettiol O. Brontesi L. Caravella A. 
Balloni G. Betto M. Brugnolo E. Carazzolo M. S . 
Banzato A. Bianchi N. Brugnolo G. Carbone C. 
Baracco M. Bianchini I. Brugnolo R. Carbone S . 
Barasciutti A. Bianchini L. Bruno A. Carli L. 
Baratelli W. Bianco A. Bruno E . Ca rrain F. 
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Carrain G. Concato C. DeRenzio G. Ferro C. 
Carrain S . Conconi M. De Renzio I. Ferro G. 
Carrara A. M. Consoli A. De Rossi F. Ferro M. 
Carrara E. Consoli L. DeRuiM. Filippi I. 
Carrara I. Conz C. Destalles A. Fincato S . 
Carrara M. Corazza L. D'Este A. Fioravanti D. 
Carrara M. M. Carletto G. De Toni V. Fiore B. 
Carretta R. Cosani A. Di Benedetto P. Fiorin L. 
Carugo S. Costa G. Di Lenna E . Fiorioli E. 
Casale L. Costa S. Disarò W. Fiorito G. 
Casalini L. Costa Z. Disertori M. Fiorito S. 
Casalini S. Costantini A. Disertori M. Fiscon D. 
Casari V. Costantini B. Donà B. Folchini T. 
Casarotti M. Cozzuto M. Donà F. Fontana E. 
Casarotti M. V. Cremonese F . Donà G. Fontana G. 
Casetta M. Crippa G. Dondi S. FontanaM. 
Casso! M. Crippa R. Dongiovanni M. Fontanarosa G. 
Castellano E. Crocetta A. Doriguzzi U. Forati M. 
Castigliani L. Dottori A. Fornasieri E. 
Cattiodoro V. Dottor i R. Fornasiero G. 
Cattozzo L. Duse A. M. .f<ornasiero M. 
Cauzzi D. D Fracasso E . 
Cavagnis C. Fraiese A. 
Cavagnis S. F Franceschini F. 
Cavallin M. Dainesi A. Francescani G. 
Cavallari M. DalyD. Franchi E. 
Cavalieri G. Dalle Molle G. Fabbri S. Franco M. 
Cavallini I. Dal Zotto C. Fabris C. Frassini E. 
Cazzavillan M. Dal Zotto M. Fabris G. Friso A. 
Cecchinato A. Dalla Favera A. Fabris R. Friso G. 
Cella A. Dalla Riva P. Fabris W. Frisone G. 
Cenerelli M. Dalla Vigna G. FabroA. M. Frisone M. 
Cereser F. Dalla Vigna M. Fabro G. Frasi N. 
Cer!eni A. M. Dalle Carbonare M. Facchin F. Furlan M. 
Cernetig S. Dalle Rive F. FacchinN. 
Cesara G. D'Ancona L. Fadò L. 
Ceschi L. D'Ancona S. Faggin A. G Cestaro R. Daniele C. Fagioli F. 
Cherubin L. Daniele D. Fantelli P . L . 
Cherubini A. M. Darè I. Fantini A. Gabana A. 
Cherubini P . Darè P. Fantini M. Gabana G. 
Chiaretto P. D'Avanzo E . Fanton U. Gagliardi C. 
Chiaretto M. L. D'Avanzo O. Fasan A. Galanti F. 
Chilim A. Dayè D. Fassanelli A. Galeazzo P. 
Chiola C. Dazzi P. Fassanelli M. Galiazzo E . 
Ciaccio D. De Agostini T. Fava A. Galligioni P. 
CiampiR. De Angelis E. Fava G. Gallimberti A. 
Cicognani M. De Barbieri A. Favaretto A. Gallimberti E . 
Cinetto N. De Barbieri F . Favaretto I. Gallimberti G. 
Cipolotti N . De Barbieri S. Favaretto L. Gallimberti R. 
Ciriaco L. De Benedetti A. Favara D. Gallina E. 
Civita B. De Benedetti E. Favara O. Gallio G. 
Cognolato V . L. De Fassi-Negrelli M. A. Favara P. Gallo D. 
CogoA. De Faveri A. FavaroR. Gallo G. 
Cago G. Degan A. FavaronM. Gallo G. 
Cago G. Deganello A. Favaron T. Gallo L. 
Cago L. Del Giudice M. Favero A. Gallo R. 
Cago S. Del Giudice N. Favero R. Galuppo G. 
Caletto L. Del Testa A. Feltrin G. Galvan A. 
CollavoA. De Luca L. Feltrin L. Galvan G. 
Collavo B. De Marchi W. Fenza R. GambaM. 
Collizzoli R. Demel R. Fergnachino A. GambaM . 
Colombo B. De Nicolao B. Ferniani G. Gamba P. G. 
Colonna G. De Pieri A. Ferrara L. GambatoA. 
Colpi A. De Poli M. Ferrato M. Gambato C. 
Comis G. DePoliP. Ferretti C. GambatoM. 
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Gambato S. Guernieri A. Lorenzoni M. Martire L. 
Garbato G. Guernieri L. Losito A. Martire M. 
Garbellotto O. Guerra C. Lotto D. Marzari M. 
Gasparini S. Guerriero M. W. LottoL. Marzetto M. 
Gatto A. Gustin N. Lotto N. Marzotto C. 
Gatto A. R. Guzzon C. Luciano G. Massacra M. 
Gatto M. L. Guzzon L. Luciano N. Massara N. 
Gattolin B. Guzzon M. Lugli G. Massaro J. 
Gazzea E. Lunardi C. Matera P . 
Gech F. Luongo M. Matera V. 
Genocchi S. H Lupati V. Mattioli M. 
Gentilini G. Lupatin L. Mazzucato L. 
Geremia L. Hueber F . Luppi F . Mazzucco A. 
GeremiaL. Mazzucco E. 
Gerichievich D. M Mazzucco G. 
Ghedini G. MemoL. 
Ghiraldini D. Ianini A. Maccato N. MemoM. 
Ghiraldini V. Infante A. Macchi A. Menato A. 
Ghiraldini L. Ingrasci I. Maceli F. Menato B. 
Giacomelli A. Madrone G. Menegazzo E . 
Giaretta B. !pos i E. Magaraggia C. A. Menegazzo F. 
Giglio F. Iposi G. Magaraggia V. Meneghello E. 
GioloM. Irace R. Maggiani L. E. Meneghello L. 
Giordano A. Maggiolo P. Meneghetti L. 
Giordano E. J Magrini W. Meneghetti P. 
Giovannella G. Magro S. Meneghini F. 
Giovannella G. Jannitti E. MajettiR. Menegotto C. 
Giraudi M. Jorfida A. Malvestio E. Menegotto M. T. 
Giron G. Jorfida M. Malvestio G. Menotti C. 
Giron F. Malvezzi L. Mercuri V. 
GiudicaM. Mancini E. Merlo A. N. 
Giudica W. K Mancini R. Messeri C. 
Giuliano G. Manfrè O. Messina F. 
Giuliano L. Kofler G. Manfredini T. Messori B. 
Giuriati F. Manni C. Messori G. 
Giuriati P. Mantovani T. Mezzabotta M. S . 
Giustina U. L Manzella F. Miazzo G. 
Giusto E. Manzolini B. Migliarese M. 
Gnutti C. La CariaM. Maran F. MilaniE. 
Gabbato A. Laera A. Maran L. Milani R. 
Gabbato C. Lago M. Maran M. Milazzo R. 
Gabbato C. Lanzarotti L. Maran M. MilazzoR. 
Gabbato G. Lanzilao L. MaranM. Mingardo S. 
Gobbato T. Lanzone A. Marano A. Minici L. 
Gobbin L. Lanzone L. Marano E. Minozzi I. 
Gobbo E. Latella W. Marcaggi U. Minozzi I. 
Goldin L. Laurenti A. Marcato G. Miotto A. 
Gonella F. Lazzaretto C. Marchesan L. Miozzo A. 
Gozzi M. Lazzaretto E . Marchiori E. Miozzo A. 
Gozzi P. Lazzaretto G. Marchiori J . Miozzo B. 
Gozzi P . Lazzarini L. Marciano R . Miozzo B. 
Gozzi P . Lazzaro A. Marcolin G. Miozzo E. 
Grassetto B. Lazzaro L. Marcon C. Miozzo L. 
Grassetto O. Lenzi M. Marè O. Missaglia I. 
Grassetto W. Lercara M. Marè T. Mistretta A. 
Greco S. Licari A. Marin N. Mittoni L. 
Greggio G. Limentani A. Marini M. Mocellini C. 
Grieco M. Lineetta B. Mariotti G. Modenato A. 
Griffani G. Lion A. Marotti A. Monesi B. 
Griggio A. Lisi E. Marotti M. Monesi S. 
Grigolon B. Loca tell i R. Marotti V. Monetti C. 
Grossato E. Locatelli T. Martin L. Monopoli A. 
Grossato Q. Lombardi E . Martinello J . Monopoli C. 
Grosser G. Lopici F . Martini L. Montagnin E. 
Gualandi A. Lorenzato R. Martini P . Montani Z. 
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Montelatici G. Orefice N. Penzo F . Rampazzo C. 
Monteleone L. Organo G. Pergami F. Rampazzo E . 
Montesi L. Ortolan A. Pergami M. Rampazzo I. 
Monti G. Ortolan G. Perini O. Rampazzo R. 
Montini M. A. Ortolani G. Perocco P . Rampin G. 
Montini P. Orzalesi G. Peron E. Rampin I. 
MontiniR. Orzalesi V. Peruzzo A. Rapposelli V. 
Montini V. Pesaro L. Rasi B. 
Morandini I. Pettinato M. Ravazzolo M. 
Morato G. p Piacentini C. Realdon W. 
Morittu S. p ianezzola e. Rebonato M. L. 
Moro G. Padolino G. Pianezzola M. Reggiani J. 
MoroM. Padovan I. Piangerelli C. Reggiani G. 
Moschetti A. Padrono M. Piccinelli B. Revoltella I. 
Moschetti G. Pagnan L. Pierini P . Riello G. 
Mosconi G. R. Pajola B. Pillan P. Riello M. L. 
Mosconi G. Palamidese M. Pilotto O. Riello P . 
Mosetti V. PalermoL. Piovan E. Rigillo A. 
Mosimann M. Paltavicini L. Piovan G. Rigolon N . 
Mossuto E. Palumbo A. Piron C. Rigon B . 
Munari A. Pampado I. Pittare!lo A. Rinaldi L. 
Munari A. Pampaloni A. Pittarello G. Rizzato F. 
Munari A. Pannocchia M. Pitteri A. Rizzato G. 
Munari C. Pannocchia P. Piussi G. Roberto F. 
Munaron E. Pantano A. PivaL. Robuschi G. 
Munaron G. Panzera F. PivaM. Romanelli M. T. 
Munaron S. Paoli S. PivaM. Romanin Jacur L. 
Muneghina E. Parenzo E. Pivetta E . Romanin Jacur S . 
Muraro G. Parenzo E. Pizzo F . Ronconi J . 
Muratore G. Parenzo E. Pizzo I. Ronsisvalle M. G. 
MuratoreM. Parenzo L. Pizzorni M. Rosina R. 
Murgia A. Parenzo R. PolaccoM. Rossetti L. 
Murgia N. Parisotto L. Palettino A. Rossetto A. 
MuttoS . Parnigotto E. Paletto M. Rossetto D. 
Muzzio D. Parpajola E . Politeo P . Rossetto L. 

Parpajola G. Polito A. Rossetto L. 
Parpajola G. Pollazzi M. Rossetto V. 

N Pasetto A. Poltedri L. Rossi D. 
Pasetto W. Poliedri P. Rossi F . 

Natin E. Pasqualini M. Poloniato M. Rossi G. 
Nichetti L. Pasqualini S . Pancioni F. Rossi I. 
N icoletti G. Pasquato E. Porzio N. Rossi L. 
Nicoletti R . Pasquato G. Pozzan I. Rossi M. L. 
Nicoletti S. Passalacqua C. Pradella G. Rossi M. T. 
Nicosia G. Paura I. Pradella L. Rovere G. 
Noal E. Pavan M. Prevedello P . Rubiconi D. 
Nonato A. Pavani A. Primus B. Ruffino L. 
NordioM. Pavani S. Prosdocimi B. RuiG . 
Nota E. Pavone A. Puggina R. Rui I. 
NotaM. Pedrazza L. Puglisi C. Rusciolelli M. L. 
NotaR. Pedron J. Puozzo M. T . 
Noventa D. Pedrotta G. 
Novo E . Pedrotti F. s 
Nulli E. Pedrotti M. T. a 
Nulli S. Pedrotti P . Quaggiotti T. Sabbadin G. 
Nuzzo G. Pegoraro P. Sacchetto G. 

Pegoraro V. Quartesan F. 
Sacerdoti L. 

Peyrot D. Querenni E. 
Sacerdoti V. 

o Pellegrini C. Saetta R. 
Pellizzari E. R Saggiori G. 

Oliveri M. Pellizzari M. Saggioro E. 
Olivieri G. Pellizzari N. Rabbolini R. Saggioro N. 
Oliviero B. Pellizzaro M. Racca M. Sagradin E . 
Olivotto G. Pendini B. Rago O. Sagradin M. 
Otivotto I. Pendini C. Rainato A. Sainati G. 



SalandinM. Sovrano A. Torresini A. Vianelli E. 
Salata A. SpontonA. Tortella A. Vianelli G. 
Salata O. Sponton M. R . Tosetto G. Viaro M. 
SalataR. Sponton P . Trapletti M. Vidolin A. 
Salata S. Squarcina G. Travagin M. Vidolin W. 
Salerno A. Squarise G. Travaglia C. Villani A. 
Salerno C. Stasi A. Travaglia F. Villani A. 
Salmaso B. StasiM. Travaglia M. Villani G. 
Salmaso C. Stasi S. Travaglia P . Vincenti G. 
Salmaso E . Stefani A. Traverso M. Vischia A. 
Salmaso G. Stefani G. Trentin R. Vitale R. 
Salmaso G. Stefani S. Treu I. Vitale U. 
SalminiG. Stella C. Trevisan A. Vitturi A. 
Salotto F. Stella M. Trevisan I. Vivani F. 
Salotto S. Stella P. Trevisan L. Voltan E. 
Salvadego M. Sterpini E. Trevisan L. Voltan O. 
Salvadego T. Sterpini M. Trevisan P. Voltan R . 
Salvagno A. Stievano E. Trevisan S. 
Salvioni L. Stocchi A. Trisciuzzi F. 
Sanavio M. T. Stocco R. Trisciuzzi M. z 
Sandonà C. Strazzari S . Truffo R. 
Sanelli C. Stritoni A. TurettaR. Zaccaria F. 
Sanero C. Turra V. Zaccaria M. 
Sanero R . Zaggia E . 
Sansoni M. T Zago E. 
Santinello A. u Zago P . 
Santini A. Tagliapietra F. Zambelli A. 
Santonastaso V. Tagliapietra L. Ugenti W. Zambelli E. 
Saratsis D. Tagliapietra M. Uggeri B. Zambello D. 
Sartore N. Tagliapietra M. Ulvioni A. Zambello P. 
Sartorel!i A. Tamiozzo F . Ulvioni M. Zambon E. 
Sartorelli U. Tamiozzo L. Unziani N. ZambonM. 
Sartori C. TanziA. Ursino V. Zamperlin I. 
Scagliarini I. Tarantello R . Urso G. Zamperlin L. 
Scandaletti G. Tartarini A. Urzi A. Zampiron L. 
Scandaletti L. Tasca G. Usiglio G. Zampiron M. 
Scapin R. Tasca M. Zanardi F . 
Scarsella A. Tasca V. Zancato D. 
Scattolin L. Tassetto A. V Zanchin G. 
Schiavon G. Terrin G. Zanderigo G. 
Schiavon M. Testolin E. Valbones i A. Zanderigo S. 
Schiavon T. Testolina R. Valbones i W. Zane L. 
Schievano I. Tinazzi A. Valerio M. Zanella A. 
Schievano S . Tinazzi V. Vales io A. Zanetti A. 
Schmidt E. Titta E. Valle C. Zanetti V. 
SchOn A. Todeschini V. Valle L. Zanettin F . 
SchiinN. Todesco A. Valmasoni G. Zanon L. 
Scimone W. Toffano A. Van de Castel A. Zaramella E. 
Scoizza to J. Toffano L. Varagnolo A. Zaran tonello P . 
Scoizzato L. Toffano L. Varotto D. Zava A. 
ScopaM. Toffano S. Varotto G. Zennaro F . 
Semenzato S. Tognacci A. Varotto G. Zentil G. 
Senger C. Tolusso L. Varotto M. Zojzi L. 
Serio D. Tolusso M. Vassallo G. Zona A. 
Serio N. Tolusso M. Vecchiati L. Zoppoli D. 
Servi I. TolussoM. Vecchiati M. Zoppoli G. 
Servi M. Tolusso P. Vendramini G. Zu!ian D. 
Sgaravatti L. Tombola F. Vendramini R. Zunino C. 
Sgarava tti M. Tombola V. Ventura A. 
Silvestri V. Tommasini G. Ventura E. 
Simonato M. P . Tona G. Verdi M. 
Sinigaglia N . Tonetto A. Vettore D. 
Slaviero I. Tonetto G. Vettore D. 
SomedaA. Toniato M. Vettore G. 
Soranzo G. Toniolo G. Viale E. 
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1978 

LUGLIO 

21-28 

SETTEMBRE 

8-29 
30-17.X 

OTTOBRE 

18-7.XI 
19 
26 
:'9 

NOVEMBRE 

1 
8-23 
9 
12 
16 
23 
24-1.XII 
30 

DICEMBRE 

2-29 
7 
14 
21 
30-19.1 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 

(1978-1979) 

Berlino - Lipsia - Dresda 

Mostra Longinotti 
Mostra Bucci 

Mostra Frunzo 
Conferenza Crepaldi 
Commemorazione Belzoniana 
Giorgione a Castelfranco . 

Giorgione a Venezia 
Mostra Menegazzo 
Conferenza Sambin 
Pozzoveggiani 
Conferenza Calabresi 
Conferenza Malesani 
Mostra grafica 
Conferenza Stefanutti 

Mostra Prada 
Conferenza Toffanin 
Conferenza Puppi 
Conferenza Cine Club Padova 
Mostra Sopelsa 
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1979 

GENNAIO 

11 Poesie dialettali pag. 15 
18 Conferenza Santi-Zanovello » 16 
20-16.II Mostra " AMEN » )) 35 
25 Conferenza Calore » 17 

FEBBRAIO 

1 Conferenza Lorenzoni » 18 
8 Conferenza Ruol » 19 
15 Concerto Raffaeli-Malusi » 20 
17-2.III Mostra collettiva )) 35 
18 Teatro Lirico Milano «La Tempesta» » 38 
22 Conferenza Calore » 21 

MARZO 

1 Conferenza Pugliese » 22 
3-23 Mostra Fasan » 35 
8 Conferenza Conconi » 22 
15 Tavola rotonda » 23 
17-19 Umbria Minore » 39 
22 Conferenza Siliotti-Guzzon » 24 
24-13.IV Mostra collettiva )) 35 
29 Concerto Giuriatti-Ruffini » 26 

APRILE 

5 Conferenza Zunica pag. 27 
7 Museo Diocesano )) 37 
8 Mura di Bergamo » 38 
7-16 Sicilia )) 39 
12-16 Spagna » 39 
14-4.V Mostra Tomaz » 35 
19 Conferenza Limentani » 27 
21 Museo archeologico » 37 
22 Este - Carceri - Vangadizza » 38 
26 Conferenza Cavaion-Ferrazzi » 28 
28-1.V Isola d'Elba )) 39 
29 Museo Civico » 37 
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MAGGIO 

3 Conferenza Colombo pag. 29 
5 Museo di antropologia )) 37 
5-25 Mostra Ellero )) 35 
6 Mantova - Sabbioneta )) 38 
10 Conferenza Carlon Pagnan )) 30 
13 Museo Bottacin )) 37 
17 Conferenza Gotte )) 30 
17-23 Monaco - Vienna )) 39 
19 Museo di mineralogia e paleontologia )) 37 
20 I fossili di Bolca )) 38 
24 Conferenza Gentile )) 31 
26 Orto Botanico )) 37 
26-14.VI Mostra Pase » 35 
27 Armi dal Bacchiglione )) 37 
31 Conferenza Dal Piaz - Puppi - Fantelli » 31 

GIUGNO 

7 Conferenza Dalla Porta )) 32 
13 Parco zoo di Pastrengo )) 38 
14 Conferenza Cella e chiusura anno accademico » 32 
15-6.VII Mostra Schwazmaier )) 35 
17 Museo tradizioni popolari S. Michele all'Adige » 38 

LUGLIO 

1-8 Mosca - Leningrado )) 39 



INDICE GENERALE 

Consiglio Direttivo pag. 2 

Commissioni 
)) 3 

Relazione del Presidente 
)) 5 

Conferenze e Dibattiti 
)) 8 

Galleria « Il Sigillo " 
)) 34 

Biblioteca 
)) 36 

Corsi di Lingue 
)) 36 

Visite culturali )) 37 

Gite )) 38 

Viaggi )) 39 

Statuto )) 41 

Elenco dei Soci }) 44 

Indici }) 49 

52 

- ----------
' 



Finito di stampare 
il 25 ottobre 1979 

presso la Tipografia Veneta • Padova 
Tel. 662779 


